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sono irufor,io clcltc succcssi\'c zone tic! corpo interessale 1fol 
processo di sccrczlonc. . . . 

Ci riscrviumo, in p;irallclo con le intcrcssanl1 osscr vmo:1om 
di T U1tCl!L;\"I e j'\'\JC.LOT conccrncuti trnaloglii rapporti nel caso 
{lei ra!!:ni (1) d i approfondire questo iutcrNsantc proble ma. 

!iÙ è "rtito esprimere <111ì tutta la mia riconoscenza ai ProH. 
HiN,\ MoN"n e A1.oo PoNTllE~1ou, i qwili indirizzarono 1e mie 
ri!·crdic e mi furono lurghi di Hiu1i e consigli preziosi. 

(l)TUkCHINl J. et MltLOT J. Sur la lluorescence eu \umière uhrapnravio· 
lene (lumiere de IX'ood) dcs gl:tndes séricigènes et de cerrain~ éléments rigurés 
.:lu ung des Arnignées. C. R. Soc. dc Bit>/. T. XCIV, 1926, p. 171. 

S. BEER 

Nuove osservazioni sulla fluorescenza 
presentata dalle larve del Bomhyx mori 

sotto I' azione della luce di Wood 

Nel 'I92R pubhlicai una lircve nota sulla fluorescenza prc-
~culula dalle l:i rl'C dcl Bombyx mori sollo l'azione della luce di 
Woocl (radiazioni into rno a).= 3650 A.) (1), e, più tardi, un 
più dettagliato l:ivoro sulla fluorescenza dci bozzoli e della 
8ela (2 ). 

Jn seguito T A HIH EnTROGnOUL (1q es;nninò la Ilnorescenza 
di hachi aff('lti clu giullume, e concluse sullu possihilitì1 d i una 
pr('cocc cliagno~i clella malattia col metodo rluoroscopico. 

La Lo:.1UATm1, 1clw avev:1 giù stuclinto [;1 fluoresecn:w dei 
ho1.zoli e delle uova, e LenlaLo l' impiego della luce di Wood 
come mezzo cli selcr.ione (5) , in un recente lavoro (6) puhh]i('ò 
i risultati d i 11lc11ne riccrclic sulla fluorescenza dci bachi ; l'A. 
1·ipetè e 11pprofo11dì le in1la!_!:in i giù eseguite cla Pour.AIH> e P.\IL-

i:.01· (Il ) e eia 111c sulla flnoresccn:i:a d elle part i este rne del 
corpo dcl baco e <lei suo sangue, in rcl:izione :illa razza, all'etì1, 
a l sesso e alle co1Hlizio11i fisiopatologiche del soggcllo, e giunse 
a ri~nhali in parte nttol'i, e in parte conformi a quelli otlenuti 
dai sucldeui AA .. L'A. riprese anche le esperienze di T. F:n· 
TUOGltOlJL, estendendole anche ;1l caso \llella f111ccidezza nm 

µ:iunsc - quanto 11lla (possibilità di una individuazione della 
malattia in stncli precoci ·- a conclusioni perfellamenlc opposte 
a quelle clell'F:nTnoGROUL. 

P e r c1uanto concerne la fluorescenza clegl i organi interni, 
lo studio dei quali forma appunto l'oggello della nota presente, 
lu LO!llUAIWI si limita a riferire ch e nelle larve prossime a salire 
a l hosco «gli organ i /luore.~c1m1i gialli sono: l luhi del Mal pi· 
~lii, le g:landolc clelln scia, e il sangue. Souo fluor('sceuti viola: 
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Gli ;o rg;n1i sessuali , i mmcoli, i' gr:iss i », e cli c «Gli orgimi i1~-
1crni mnggiormcntc lnminMi sono le glandolc cklfo seta e il 

rn ngt;~/>~~scrv :i:r.ioni siilla fluoresccn:~a <lei Jiluµ:cllo sono slalc 

1];1 mc, riprese ~nel giugno 1.9~9 presso l'Jstitulo cli Fi si('a Corn-
pkmc nlarc dcll;i R. U11iv~r s i1:1 ili "Milano, e cp1in1li n e l corrent e 

gi11g110 11cJl'Is1ituLo d i Zoologia Agn1ria e B:ichicolt11rn 1l el R. 

hL S~:;;j l-~1~;~~:ptiJj C~~l;i.l~~: Cl.; lli1•0 mi sono limitalo .'11\o Slmlio 

cli 111rn sola raz:r.it (inc rocio hig iall o doralo, cioè ~ Chincsc Or~• 
X b Iudi gc no ), e d i una sola età, ln 1111inta . 

.Mio i111 c111!i1ncnlo c rll in folli c111e llo di ripe te re ccl c~ l e nderc 

le ricerche già eseguite in proposito clai vnri AA. succitati, ma 
sopra\111\to quello ili megl io approfondire e, poo:s ibilment c, 

cl1iarirc alcune questioni tocc<llc negli s t11d i preC'C'denti e che 
rit enevo pili particolarmente meritevoli di ulteriori indagini. 

Piti precisamente due erano gli scopi posti a capo dell e 
nt111ali ricerche: 

J. 0 ) Esaminare altcntamente alla luce d_i Wood gli or· 

~:\:~i1 ,i ril~~~~il:·c . ~f r~c i;:'. ~~c~t~~>cl; ~ ''. i1~ ~:1'.~R::,~: ~; g:~op~~~~~1 s~::~.~~;~ 
u nn <"onfcnna o meno <le.Il e principali ·conclu sioni ch e in'evo 
formulat e nel la voro sulla fl11ore~cenz11 dci bozzoli e dr.Ila se ta. 
S1•comlo <p1este conclmioni, la fibroina av rebbe assi1i probahil-
111 cn1c una fluorescenza hianca (conformemen te all ' ipotes i ' di 
!JOUf:A!IO e p ,\! L LOT ), la sericina 11na flu or escenza nzz11rro[!:nola 
eccitala particol armente dalle radiazioni intorno a).= 3125 A. 
e. fim1lm.c111c In sostanza colorant e una flnorcscenzu gialla ccci· 
t;1ti1 p11r!Jcolarmcnle dalle radiazioni intorno a ). = 3650 A. 

Ora , per a ver e una sicur;1 conferma n tnli conclusioni , bi· 

su~n~rchhc sollop~rr~ alle rndiazion i uhr:1 viole lte dei cnmpioni 
ch1m1cmn c11te p~1r1 di quc~ r c tre sostanze. ]\'la , senza ricorrcrP-

- •nl.mc1_10 y~r 11 mon.1en10 - · a lun;;hi e non agevoli proccdi-
;nc1111 el'.1m1c1 necessnri per 1111 perfetto isolamento delle sostanze 
111 <p1 esl10nc, ho pensato <'hc ·l'esame flnoroscopico dei scril! c ri 

i'. v relil~e l!~l.lllO p.ortare nn eontrihuto alla dilucidazionc ili quei 
i cpert.1. h mfa111 nolo ~hc la :~ ecrczion c <l clla fihroina avviene 

c:>clns1vamcn!c 1~c.lla regione secernente <lell 'apparato ~eriri"eno , 
quella della scrrcma lungo tu!lo il serbatoio, e quella <lcll~i so· 
~ !Hnza colornntc nella zon<t dcl serbatoio ripiq~ala a formare 
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l'ansa posteri ore ; l'esame alla lu ce di \Vood di (111esle \'arie 
porzioni avrebbe d1111qttc potuto conlribuirc u controllare le 
><mld ctt c co nclus ioni. 

2.fi ) Osser vare bi fluorcoccnzu dcl san~uc non soltanto 
in rcbzionc :dle osservazio11 i csc;;uite su cli esso da Pouc \ ttll 
t' P A!Ll.OT, dalla LO\llH llDI e da ll1C, rn:i sopratt11llo in rapporlo 
all e ricerche miero fluoroscopi chc praticate dn T u .BC HIN I e 

J l11. 1.0T. (! 2 ) su l sangue di raguo. Qu esti AA. trov11rono: l ") Clic 

i l plasnrn del 1sangue di ragno non ù fluorescente: t'! Ch e i 
J ,~ u coe iti l1ano 111rn \·ivissimn fl11 orcsce11za ; <111 esta è dello ste:so 
colo re tl i quella (!ella seta (nel caso dei' ra~n i a7.zurro gno\a ) , e 
la sua intensità i· t11JJ10 m:1ggiore <pi anto maggiore è In ;! l':Hln· 

lositit del ciLopl:iszna; i nu clei nou sono f111orc sr:e nti. Dall' in· 
~ i cm e di <p1este osscr vuzin11i gli AA. concludono : « Nou~ ne 
pou vo11s 11c111cllcrn c11t a(firmcr <pie celle flnorescencc remar· 
q uahl r: dcs lcucocy tes doi\'C etrc mise cn rapporL aver: la sécré· 
tion dc la soie des Arnig;uécs. Ccpcndant l'étudc dn sang dc 
1p1elqu es nut res invertébrés (non sécré1c 111·s de ~ oi e ) qu e nou ~ 

avons pu nous procurcr au cours de l' hi\'cr {Cru slacés marins 
011 d'cn11 doucc, Ann élidc.'l, lnrves ld' Tn sec\es, etc. ) ne nou s a 
révé lé :rne1111 c flu oresecnce de leurs lcncocy tes. Loroqu e Ics 
cundiLions scront pl11 s fa\"oralil e~ nou s reprendrons l'é1udc <lu 
~ ;mg de t ou~ le.• anirnaux protlucteurs de fil s soycux; mais 1lè~ 

maintcmmt , !a r!uor f's rc1wi ~ inatl cmluc <Ics leucocr tcs des Arai· 
gnée~ e n h rrni i·re de Wood et le11r ròl e possi ble dans le tra11sport 
di:' lii s ub~lan ec flu orescente nous u paru inh~ressantc à sh::nalcr )). 

O';iltrn part e POLIC . .\RJJ e P AtLl.OT dai ri sultati d ~llt• , {o ro 

o~serv;izioni s11lla flu orr.sccnza dcl sanp1c di baco da ~eia. \rag· 
gon - fr a l' idtro - la con~c ,;11 cnza che : « Il Iaut <Ione rcclie r· 
d rer 1!.ins le sirn g: du vcr à so ie l'an1 écéd cnt <le la fihroine dan~ 

la g!a mle ». 
Ou e.ot i AA . non han pl'rÒ esmninato se nel filn i!ell o la 

fi uor ; sc:enza <le i sangu e è dovuta, ·come ne i ra~ni. ai l~ucol' ili 
oppure nl plasma. Uno ~ltulio in qu esto senso poteva quindi 
riu sl'irc in teressante : e intcre~sanle pot evu pure riu ~cire l'esame 
(lcll e pMsibili mollifirazioni della fluorescenza durante il pro· 

i·c~ so (li co:i g: ulazion c. Qu est' ultimo scopo è stalo , fo cilm ent c 
rag:;: iunto col ~oltoporre nllu Luce di "\Vood dell e i;occe di sa n g: nc 
fre sco ' ~ u ' ve trino. e col pro lun garne l'esposizione per qnci 6-7 
rnin iil i ncre~sari al cornpinsi (l clla co agulazione. L' osH'rvazionc 
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11i d <:Oc gocce id mitToscopio - illumina ndo il preparalo con 
hu·c cli \Voud 1a11to 1rnsmcssu a ttraverso il vetr ino. qn:mto rì-
f!cosu sulla sun superficie superiore, - mi h <t permesso d'altra 
parie di sccvcrnrc il comporta mento dci !·leucoc iti 1cla quello 
dcl plasuw. , 

Ho infine desiderato sottoporre a i ra::;p;i li. V. delle macchie 
ili sa11 ;,;:ud su carta lla riltro, e segu ire così il processo <li llirfu-
sionc ('apillarn elci lif111i(lo attraverso la caria stcss11. Questo m e-
todo di osscrvaziom• dei «campi i l i diffusione capillare» in-
1licnlo tlal P ETUL (7, 8, 9, 10), c i segu ito poi anche do1 ahri (1)1' 
CECCO (:~ ) in r icerche sui \'Cgctilli, non ~olo m i h a d :ito risullat i 
o·hc ritengo intcrcssmHi, ma mi ha pcrmc~so -- fr11 l'altrn - cli 
csun1ìnarc le fluorescenze dovute non nlla soln luce di Woo<l, 
11111 a tutte le rad iazioni trnsmcsse dalla sorgente impic;;ata e SC· 
1rnrntc medi:rntc un opporh1110 sist<'ma spcuros.copico in ciuarzo: 
tuie metodo, per evide nti ragioni tecniche. non è praticabile ni· 
Higli organi interi nè sulle gocce di sangue esmnirrntc sul baco 
ferite 1. su l vetrino. 

Natnruhnc1llc tutte queste osservazioni sono state cl i Yohi1 
in \•olta mes;:c a confronto con altre analoghe :praticate a luce 
orclinnria. 

Come sorgente cli Uhravioletto ho aclopcrato presso \'Isti· 
11110 di Fi~ica Complcmentar<' la stessa lampada 11 V<tpori cli 
mercnrio « Gorln » con filt ro ili Woocl ili mm. 2,5 cli spessore 
giit :1doper:lla nelle mie precc1len1i esperien:t.e, e. presso l' Ts1.i1t1to 
t! i Zoologia agraria, una pic<:ola lampada a vapor·i cl i Hg. ".< Gal· 
l oi~ » con fil tro cl i Wooc\ cli mm. '.:!,8 <li spc~.~orc. 

Descrizione e risulfali delle esperienze 

No11 _riferisco le os~cn·azioni eseguite sulla fluorc~ccn'T.a 
1lcllc parti esterne ciel corpo dci hachi. perchè esse corrispon-
ilon? pcrfetlamente'a que lle già fa tte dagli a ltri Autori. e de l· 
la;;linmc_ntc llescricte da lla Lo:-.m,\llDI nel suo ultimo l il\;Oro. A 
•1.uant_o e stai~ gi~ " cl c~ to in proposito agginn~crò so lo 'cJ1e i <:o· 
-e1H~Ctll « ~)ac\11 :t.elir_at1 » banno in media una fluorcscen:t.a pii! 
1. ': \ole dt\lpiella dei hachi non zchruti e che le loro ('.aralte rl· 
stic lC "lCbratnrc hrnnc non sono fluorescenti . 
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Per <1nanto concerne ln fl11orescenza def!;li organi interni, 
ho iunan:r.i tulio potuto comtatarc che in linea generale orgm1i 
e tessuti hanno {l uoresce11:t.c assai p iì1 brillanti 111111 volta 1lis· 
$eccat i chi' n on appl'na estraili: i colori e i rapporti fra le in-
tcnsili1 reLitivc d i delle fluorcsccuze restan però immutati 
(salvo d1c per il srmguc, sulle mo1lificazioni dcl q nnle torncrù 
in ~cgnito) . 

In particolare gli organi interni cli nn haco di 5.a cti1 sot-
loposti alla luce cli \Vood mostrano i seguenti aspetti: 

l.") l porfrrma. 'f'e.ç.rnto 11111sco/m·f!, 'l"ess1110 mli110.~o, Vfl.~O 
dorst1fe: 

L' ip0<lcnm1 pre~('nta una 1lcbolc fluorcscen:t.n \•iob cca, il 
lCSSUIO ,ad iposo Jrn Ullll flnon!SCC!l7.a bia nrastra e j fa~ci 11111• 
~rolari hanno una Jluorcsccn:t.a viola cupo, ben visibile special· 
me nte nelle alette cOJIJH'He con il vaso donale; cp1est'uhi1110 !ia 
la be lla fluoresce nza ;;ialla propri:t del san~ne. 

2.") Sistema rcspira/ori<l: 
Le trachee e I<: loro rmnHicazioni (nrre a lncc ·on linaria) 

restano tali a luce di Wood, non han .-: ioC fluorc~ccn"l.a alcun;i. 
3.0 ) Glri11mlolc gP11irnli: Sistcm<i nc,.voso: 

J testicoli e gli m 'iiri (giall i ' a luce ordinuria) hanno - al· 
uicno a quanto ri ~nha d:dlc mie osservazioni e in conlra$to con 
11uc lle <lcll:i L MIHAIWI ·- una cvillcntc f\11orcsccnw ;;inll.1. I 
i;nng\i nervosi lwnno itwccc una dchole fluoresccmrn n"1.111rf(•· 
gnola. 

'I.*) Sistemo dirige111c; Tubi ,,WlJ1ighfo11i: 
li tuho d igerente ha fh1eircscenze \•iva~i e <liversc nelle ~u: 

\':iric porzioni. L'f" .. ofni;o, l ' i nl<'~tino po .. 1cr1ore c. soprn~tullu. _1 
v;isi dcl Malpighi lrnrm o 1111a hrillan tc fluorcsccn:t.a :,::rnllo li• 
rnonc; lnllo )'nmpio intc~tinn medio, "'PC('ialmc1111• nella sua 

f ~:ii~:~;·~~l~~:;~;~~~,::;~~~,\::t~::::"j~;:~:f f;;,i:·~,\";!::;:~~iii:,g~ 
!'ICrio~11'.:1c1;~c 1~r~:ii~~~o . ;i11tcrio1·e e po~t~riorc d~ll'intest i_no ~lt"l 
loaco presentano, ,ollre che una _analo~rn dal \alo • •·mbriol~)g1:n 
(poichè derivano arnhctlue <lall·en01lcrma ) anche u nn "'nn1l>! 

I~ 

:l 
I 
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;,~;;~'.:i::':~~·r:~~T;:;),~;;~' 1:;!;:·;.~;~~;;:;.,;~,,~::'.:i~r1 ·;::::;~~~'.~1 ,:'i; 
!'intcstino medio inH·{'C. d u.· deriu dalrendo<ll•rnw e ne l quaìc 
•onu loPal izzat..: le funzioni ,..N·e riit•nle ed aForhcntc. cliffcriscc 
l'rofumbmente. sia tlal lato emhrioln~ico chi." da 11ucllo i~10!0-
gico e fi ,iolo~iro. 1lalle- altr.· clue pon:ìcni. D"altra parte è nolo 
l'lic la fluorc,;('c rna - pC'r la ;;tc:;.;-a natura fi,; ica ciel fenomeno 
- dipende :;trc llamt"nte rlalle proprietìi fi ~ico-ch i rnic·he delle 
>fl>\anzc d1c In prc;;entano. 2\lon de\"e <p1iml i mcr:wigliare 1il 
fotto che alle cons.ta l:itc a n:ilogic e di fferenze nel le tre porzioni 
dell' intestino (;11rnloz:ic e differenze che si riferiscono in u lt ima 
:ma/i ;: i :1 1·orrispo111lcnti ~omigl inuzc c 1!ivcrsità nel fisico-ch i-
1 11i~mo <'ellulnre) cor rispondano fluorescem:c r ispetLiv11mcntc 
~im il i e d iverse. 

Questa ipoicsi ~archhe suffrag11ta llal la co11sl11 tazionc che 
la fluo rescenza ro~sa delrintcstino medio è propria del con· 
tl'nu to del le cel lu le 1·ilindrichc che ne costituiscono l'endo telio : 
1~;1 1 1 0 ~pi1ppob111c11lo ili q11c;:t'11h in10 si ott iene infatti 1111 lìcpiido 
1 11c prcscn t:1 appunto la !'ucldeua fl uorescenza rossa. mentre 
1p11:s1n scompnrc (111 . <111cl d1c rimane ' della 1>aretc i inestinale 
ro~1 l~a'. 1 :11a .. Ora ci' si chiede: la fluorescenza rossa è dovuta 
<i~I :1t1Jv1la g!11a 11dolarc dell'f'pitclio intestinale, a l succo «astrico 

;~:.:.::.:';:'..::1~~:.:;:~h:~:l:~:r~:::i::~:.·::~~"~:::~::~:::~~~~1.~;:~ 
.1 q 11,es1 •. 1 . clouian<~a. Ad ogn i mo1lo è hc nc os.~crvarc che: J") Co· 
~li~~. rr.~:qm1~1 "[ cs~rntlo alcoolico di ,clorofilla hu u na flu nre· 
~<'( n:-..i .1 0~~11. 2 ) L cstrnUo :11,..oolico tlel co!llcnuto ve.,etale dcl 
.• t'.~ '.t'. <lt~erc.nt~ (lt·I bac? i.,, pn re 1111 11 fluore;:cenzi1 ~os~a . ma 
~.:'"•11_ .meno ·J.rillante <lt q~1ella delle fogl ie di "elso 11or:nali. 

ì:},..1 :i"g~:t1 1 ~<r~t~~~;;;;i»~n:~ac~i, s~1111tr~~11\11~~ :;;;~1~~;'.1e : l1rillante nei 
'11010 (giidlo·\'f'rde a luco ord inar ia) ,i") [ . ' co~nplctil 1~1cnte 
~on fl uorf'sccn ti. · ~e nintenc feca li non 

T tt!IÌ i t cs~uli e gli org:rni f j 11 llHi de~cri tli 1 _ . 
t"ol prot"cder c flell'elù dcl baco mocl ific;izinni sen~1i~1·1 .prc~ent.rno 
fluore~ccnzc. verosim ilmen te pcrchè tlt1ra n ll.! ·t u~- Hlt ne.Ile lon'. 

~i;~:~\1! 11~ L~~·~:111~~i~~111~r:~d~:~~ll~~i;~~~'. \s11l1isco11lo ;,~:; ,,1~~1:•i•l:l1:,, ,~:'. 
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5.") Chiumlofe .w~ricigem• : 

E' in \'cce :ippunlo Ù11r:111tc ia 5.a età che le ~l1iandole se· 
ricigenc esalta no ~ l a loro funz io ne )Secernente: il lol'O turgore 
1n1111e nta di giorno in giorno e i! loro stesso <•spello a luce or· 
llinaria si modifica cli mano in 1m1110 che il baco si avvicina al 
11101ncnto 1lclla fi latu ra llel ho7.zolo. Tali mollificin.ioui influi· 
sco110 pcrlanto sugli aspelli della flnoresccnw. 

Al : J.u giorno della S.a età i 3crit1eri sono ancora reìativa· 
me nle povcl'Ì di eon tem1to: a luce on linnria lwnno un color~ 
giallo verdastro pafliclo, leggermen te più accentuato lnngo il 
~erhatoio. Alla luce di Wood la fluorcscen'l.a ,) bia11ca;:1ra nelle 

;·:~:1:~11ic;~ac:i~•;~:~1Lecs~~i1~;~,~r;l ;~::;.;a~a v(~i1:s::~a;~a:i1i7 1::~i~ ~~:.11:11}f,i,:: 
resccnza h ian<:a. 

Col p rOl'Clicrc dell'ctÌI tll'l buco e col progressivo iul urgi· 
dil'si llelle o;hiamlole 1(c., in particolare, del scrh:1toio. il cui Co· 

lorc a luce ordi1rnria cl ivicn giullo-nrancio sempre pii1 r. •1rico), 

r1::::::::~~:~·;-:::::::.::,:::!:' ,~:;~:':~~::~~: ~3\~"'~'.:~::z:::::~: 

\~;~{~;~~;:~:~~~;1~f ~ij~'.f ::~~j:~{i~{{('.l:t\;~:?t!.t\;::~t:~.~ 
HJen le per qunnto concerne le !livcrsc fluorescc11:t.<' del Si·rl1ato1oì 
in un h nco die ahbia gii1 iniziuto il hozzolo. 

Queste osscrvnzioni semhrnno d u nque coufcrHHll'c . tpta.1110 
dihi giìi u dil'c a proposilu del le {h10re.~ccn'l.C lkl1a f1h ro1n.1. 

~:'.'1'.',:~::.:::;;;::::::~;~,~::~~;;;1,:~;~:::'.·;~:~;,;,,~::,:·':1:," ';'.'.;";~;~~ 
~ecle e~clusiva della su~ prod11.,.ione. . _ 

I.a fluorescenza ginlh1 del la sostanza col?ranle ~· pu re co,,· 
formnl<i chilrannlo!!:o aspetto dcl scrhatoio .e. 1'.1 parl1<'0.h1re. dcl-
l' ·rnsa postel'iorc ili ' {jl l e~lo . dove app111110 il p1[i:mcnto t· serre\ o. 

r :(· in~e::~:c:ll;:c~~;~:b1~:111~.~ ~:::~~·e;t:~;;::i:~i:l~r;~:1:~\~;c:l:l l~1~·~~: 
rnre che as~ai prohabih11cnh• la f111orc~rc117.a vcrda~\ra ilei\ dlb:\ 
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:mtcriorc dcl scrhatoio e di tulio il tnbo escretore proviene (laJ 
mcseohir~ i da lla Iluorc~ccnza a:r.z11rrognola delh1 sericina con 
1p1clhi :;ialla dcll:i ~ost<11izn colorautc ; qucst."ultima, per cs~cr~ 
nwl10 intcns11 (spccia lmcn tc 1ncll'nnsa posteriore e nelle rcg1om 
finitime p<irt icolarmcn tc ricrhc di pi~mcnto ), e, inoltre, per 
c~~crc ccritata particolarmente dalle rad iazioni intorno a 
). = :l650 .1\. ~(jlH• S i total.ncnle trasmesse dal filtro cli Wood im-
piegnto ), pnio in ~ran parte maschcrare la fluorescenza azzur-
ro;;nol.1 dC' lla seriC'ina. t:rnlo più che (JUCsta è in modo parti-
co lare eccitata dalle rndinzioni intorno a ). = 3125 A., che il 
filtro di 0\Vood impiegato non tra ~mc\lev11 che in minima parte. 

Se i ri sultati clcll' esa111e fluoroscopico dci suddetti organi 
interni, e, i11 particolare, dci sc riucri, mi han permesso di por-
t;ire 1111 contrilmto al primo scopo che mi ero prefisso, le os;cr· 
v;1zioni sulla !luoresccnza dcl sa ngue mi han d' ahra parte 
condouo ;i ri ~u ltati , che, sehbC'nc ~ tutt 'n lt ro che definiti vi, ri-
tengo penì non completamente immerit evo li di menzione. 

Ne i harhi dclla ra:r.:r.a csamimll;i il :sangue, ~iallo a lu ce 
ordinaria, ha, appena estrailo. 11111: .intensa fluorescenza giall a. 
Se ;:.e ne fa cndere ;una goccia ~u un vetrino e si sep;ue al mi· 
rrost:o pio il processo <li cong11 la zione, ecco quunto si può . os-
~crv ;i re : 

li di;:.secc;1111c1110 avviene ~otto formn <li anel li concentri ci ; 
a luce onlim1ri a gli anelli piìr esterni son i più trasparent i e 
]'Hllidi, rncnl rc <p1clli interni so n di un giallo tanto piì1 carico 
1prnnto più pros;:. irni al ce ntro : <p1es1' ultimo è gr i ~io gi:1llas!ro. 
porla r11ggruppati ncl me-1.i.o la maggior parie dci leucociti , cd 
;. ~:cparato 1btlla priurn zom1 anuhire per mezzo di un margine 
bru ni rcio. 

Alla lu ~· c di \~'ond , ciuì: a<l un es<1111c mi cro fluoro fr,opico, 
~ i 110!;1 clic la viva rluo rcsccm.a gialla dcll;1 goccia fresca., du-

:~:;:;,,:: 1~~~,1~:.::~ ; ;,;~crs~i;,1;;:11 ~~i:;tre:i~1 :fi,7:e~l~i1:~1~:ro~ ;::!~ar~::i·~'.~ 
dclimi1 11r~ i delle zone anulari , si può notare che la ,.fluore-

~~t~l1~i:1 r~! ~li'/ ap ::: llil!il ltl~~l~~C V:J:5! n ~C ;:~!1t i~ SI~:~.~: j :Il:~~ a:l;~ll ~i (J r(~ll;::~ ~ 
a1'11.msta110 1111a hclb1 fluorescenza azzurro_l!;no la, la quale perii , 
a 1h ~sec<·:u11 ento comp leto. permane soltanto nd marµ;ine int erno 
111'1 primo anello c in 'quello c~trrno dell'ultimo. 
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La :;oc(·ia, quamlo; è (l el tutto di sscecii ta, presenta, 1)ror1:-
dcndo dal ccn1ro alla periferia . li seguenti aspclli: 

I.") P11r1" cc111mle: E' priva affauo di fluorescenza 
(tan to a luce di Wood trasrne~~a , (plilnto rifl('ssa) . f lc11rociti, 
soltrmlo se cs11mi11a1.i a fo ce di Wood riffoss11 e vici11issi1110 ulfo 
sorgc11tc , m os1rn110 mw dcboli.~.~imt1. fluore.~1·c11=ii Mùilfo . 

2.°) Margi 11 c interno del 11rimo 011el/o: ha una magn ifi(·a 
f! 11orcsrcnza au.u rro-vcrdastra. 

3.") Zone m111fori co11cc11triclw: hanno una fluore~cenza 
gialla tanto più debole /quant o più ci si allontana dal centro. 

4.") M11rgi11c esterno tlcll' 11lti.mo 011cllo (ialino a luce or-
dinaria ) presenta una fluorescenza az:r.11rro-verdastn1 più estesa. 
ma meno int cn~a di quella 1lel margine interno dcl primo anello. 

Se si fn asrnrbire una goccii1 di sangue da un pei.zo ili ca rta 
ila filtro (metodo di P ETHI) , ~ i osse rva che. fin chi: la macrhia 
l· ancor frc~ca , la sua fluorescenza è gialla; ma hcn pres to una 
tintn hr11na non fluorescente com pare alla periferia e a poco 
~· poco irl\'ad c <prnsi 111110 il ca mpo ; la primi1i vi1 fluor cs1·cnza 
gialla si loell li:r.za in zone ristrett e prcfcribil111e11lc centrali : con-
tem poraneam ente a lla peri feria <·omparc un:i \•iva fluorescenza 
az:1.urro-vcnlustr11, la cui estensione aumenln col progressivo 
cliffonilcrs i della mac1·hia. A dissecc;mwnto compiuto, gli aspetti 
prcw ntati (lnlln mac~hi,; sono (procedendo dalla periferia al 
centro ) i seguenti: 

A luccordinnria ,\luce ttiWood 

Mr1rgi1re hru no-giallicdo 
zurrognola 

Piccole zone giallo fluor. gialla 
(spcc.nlccntro) 

Tullo il ri11Hrn e11te bruno bruno, non fluor. 

Allo spettroscopio si osserva di c .. a .differenza i li qu~nlo 
si ver ifica in alcuni bozzoli , tull e le lu ci d1 fluorescenza cec1t<1te 
{Jallc varie rmliazioni inci(lcnti hanno nelle stesse zone lo stt" ;:.so 
colore cioè ·iizz11 rro-vcnlastro nelle parti che a luce <li \Vood 
mostnm tale f[ 110rcscc n:r.a. giallo nei punti a f\uor. di tal colore. 
Juoltre la fl 11 orcsccnza corri spondenl c alle radiazioni inc~(li'nti 
inl orno a ).== 3650 .A. è sempre pili inte nsa 0cli quella. corn;:.von· 
1lcntc< all e r:uliazioni in torno a i. = 3125 A. 
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Oall' imiemc cli qnestc osservazion i sul s~mguc s i pwJ quirn li llcsmncrc che: 
\.") Nè nel margi ne nè nelle zone a 1fl11or. i.;ialla delle 111acd1ic 1l i s:111guc sn caria ila fillro esiste una sovrapposiz ione 1li .: fhwreH·e11zc di cli,•cr;;.o colore e diHcrcntcmcnlc eccita le 1lallc v;i ri c ratli t1zio ni (come 1wl ca so elci bozzoli . dove :\'csmnc ~ pt-llruseopic·o lw pcrmc;:.;:;o di sceverare la fluorescenza gialla dd l a l~ostan:1. a color untc du q11 ella , uzzurro11;nola clella sericina ) . 2.') La f111orcsccnza i;ialla '1\ CI ~a n µ;uc Ircsro, quella elci l•!u;:. nrn delle ;o;o nc anulari nell e goc~'C di sangue <li sseca lo, e quel le dell e piccole zone nelle nwcchie s11 cart11 <la Iiltro, è 11•0\to ;:. imil c {per q ueste ultime anche <lai lato di 11 11 esame spet· lrMeopico ì :dla fluorescenza ~ i alla della sosh1n·f.l1 ro l or~mtc dci !,ozzoli e ll clla seta. E' cvillcnte però che tale somh:;lianza, ',se non vc1Ti1 suffragata dall 'esito di ulteriori incfai.i;ini. non ~ pnò ritenersi un mo1i vo snHi cic nLc per emettere ne i confron ti elci pi~m cnt.o dela seta una ipotesi simile a quella _form ulata clu Po1.1C·\ IW e [>,\ 11.LOT ne i con fronti dell a fibroina: doversi r.ioi• ric>' ITt1rc llcl sangue l'anlc(·ccll"ntc di questa sostanza nel 

~ ··rill e ri o. 

3.") La flu oresce nza a;r,;r,nrro-verdastra che si nrnnifesla duranl c la roug1daz io1w dell e gocce cli sanµ;ue non prcsr.ntn a!l'estunc spett roscop ico le stesse caratteristiche 1lelln fluorr-,.rc n:r.a a;r,:r.orrognolu del la scr icinu, poichè in quella, al ~ co n-1rario che in riucsl<L la fluorcsrenzn cccit:i tn da lle radia:r.ionj i111or110 n ). = :\ 125 À. è meno iincnsa di C(t1cl la provocala .lall c nuli a:r.ioni intorno a ). = 3650 A .. Prohah!lmcnlc tale fluo re~•·t' n:r.a :1zzurro-venlfl slr u del pl<lsma sangui~no è cl ovnln a mo1li fil'azioni fii natura fisico-chimica che alcuni com pon cn1i rkl i'. .i ng11 c ~ 11hì ~cnno clurnnLc il processo d i coi,p;nlazionc. 

Jn 1·onc\mionc, le osservazion i fin qui riferite han portato, o ll rf" d1c mia co ufe r rna :1 co nclusion i del'-nntc da i risultati di prt'l'Cd•• 11 ti ril'c reltc, un nuovo, henchè modesto. conl rihulo alln couo .~ccuw dell e fluorescenze degli organi interni del baco du sl'la in1 qu i.ntu ctì1. fn 1 particolare l'esame de i ser iu cri h fl co n-fermato alcune lo;,;- il'hc su pposizioni esposte in altra occasione ~nl l a Uuorest•c11ia del la fihro inu . dell a ser icin a e della sostnnzii 
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colorant e della seta; e le o•servazioni sul su11gue han pcrn11·s~o di assodare che, nel fi luge llo, a 1liffcrcnza cli c.1uanlo cbhcro a co nstaiarc T uucmNI e MILLOT ne i Ragni, la fluor csrenza è propri a 110 11 ilei lc11co1·iti. nrn dcl pb1 s11rn sa11g11 igno. E' ~pcrahil c clic 11\tcriori e più approfomlitc ricrrchc in \Hu·ull elo con indagini ,1li indole chimica e liiologici• pMsa n portare al problema (lc\l'originc dci com1)011enti 1lclla seta r i-sposlc piìt precise di quell e apportale dii i ri suhiiti degli studi q11i dcscrilti. 
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S. BEER 

Ricerche soli' applicazione dei raggi X 
alla ginecrinatura dei bozzoli 

e allo studio della crisalide e della farfalla 
del Bombyx mori L. 

/nfroduzione 

Nella presente pnbhlica~ ion c so110 descritte parte di quelle 
ricerche sul haco lb sela che dal novembre 1929 alla fine del 
1930 assorbirono la mia allivil Ìt uel Lahoralorio <li Zoologia 
Agra ria e Bachicoltura dcl R. 0 Istitu to Superiore Agrario <li 
;i.:li!ano. 

La Banca Commerciale lwlian a incoraggiù questi studi me-
diant e l'assegnazione d' un su s~ idio , e il Prof. Remo Gran<lori, Di-
rcllo re <lei L1horalorio, affidù a me l' incu rico di espletarli. Mhii-
l:mdomi quale tcm;1 che rivc~ ti ~~ ~! un curn lterc <li pratica 11tiliti1 
e (li inte resse scientifico la ri cerca di nuo vi nH"tod i di ginccri-
natura , che è ancor og:gi cos.ì it11perfcttam cnt c eHcuuatn. 

O!!c furono le slr:tdc che per ora ho potuto ba1\erc: scie· 
zionc dci due se~s i delle crisa lidi n1cchi 11 se nel hozzt)lo co n l'in1-
picg:o' dei raggi X, e selezione ilei due sessi nelle 110\' a ha,;ata sul 
loro peso. Le ricel'ch e co n (p1cst' ultimo mcto~lo sono ancora 
in fo se di claloora1.ione e 5arn11no ri fe rite in segu ito. . . 

Qui rifcr i$CO in vece dell e ricerche co ll 'impicg~ dci ragg;1 :· 
Schhene neppure con (jUCslo metodo sia slalo n1µg1unt~ 'Jl~ell. C· 
si to positivo che sarebbe :stato augurabile, pur tnlla ~ i a I blt ~ 
cli una spe rimentazione coscienzios:t --: unchc 5C ll ('~.n~1 vo - 11.11 
;,cmhra semp re inlcrc5s11 ntc; e, a prcsc1mlcre .d:1 ~gm ~_copo \l~Ì,_ 
tico, mi risu lt ò che i R.iggi X possono esser di valido umto ne u 

stucli;;::~~~~fi'.~~~~J~Ccl~l ,~:~1~:\l;iccrche spcrim~nta li : h~ escp1i10 
nuovi studi anatomici ed istolot:ici sugli org:un )!;Cllllah dcl h aco 




